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Organo della Democrazia Friulana 

La soluzione delia crisi 
La soluzione duU'ultima crisi non 

ò buona, ma non è buona aopratutto 
parelio non è logica. 

Ecco qua : da che cosa nasco una 
crisi iniuistoi'tale? Da un dissenso tra 
il uiinistero ed il parlamento o da 
da un dissenso, tra ministri. Nel pri­
mo caso la solusione consiste nel so­
stituire ai irjinistri dissenzienti dei 
ministri nuovi che concordino col 
sentimento doille Camere, nel secondo 
noi sostituire quei ministri dissen­
zienti che si crede non abbiano per 
su il plauso delle Camere stesse, e 
nel con.servare gli altri. 

Ora, da che cosa deriva questa no­
vissima crisi? Dai disordini pubblici? 
In tal caso se vi è un ministro il 
quale possa essere in dissenso col 
parlamento è quello cui l'ordino pub­
blico ò affidato, cioè il ministro de­
gl'interni, on. di Rudinl, che dovrebbe 
andarsene ed invece rimane. 

Se la crisi non dei-iva di prima 
m;ino dai fatti dolorosi c-ho turbarono 
la pubblica tran:juillitii, ma dal dis­
senso sorto tra ministri cii'ca la 
scolta dei provvedimenti d'adottarsi 
dopo quei fatti, allora dovevano an­
darsene quei ministri la cui opinione 
si riteneva disforma dalla sovrana 
opinione della maggioranaa del par­
lamento. 

Ora* è noto quale era il dissenso 
scoppiato in seno del ministero e tra 
quali ministri era scoppiato. Si sa elio 
l'on. Visconti-Venosta, voleva una po­
litica restrittiva e non anticlericale, 
si sa che l'on. Zanardelli voleva una 
politica pii'i liberalo ed anticlericale ; 
che con Visconti-Venosta stava l'on. 
Pavoncelli, e con Zanardelli gli onor. 
Gallo e Cooco-Ortu. Dovevano dun­
que andarsene o gli uni o gli altri, 
prevalendo o l'una o l'altra opinione ; 
invoce se ne vanno tutti e due i 
gruppi e resta l'onor. Di Rudinl, ossia 
l'assenza di ogiù opinione) /' e(juivoi;o. 

Il quale equivoco di sua natura sem­
pre incerto e mutevole, volta a volta 
permette e provoca tutti i mali della 
reazione e della rivoluzione ed il 
quale ora, per il momento, ostenta 
isteriche repressioni, di cui anche la 
pacìfica ed assennata Udine si vede, 
con stupore, fat|;a testimone. 

Una .tale soluzione che non è lo­
gica, come si vede, non è neanche 
buona. 

GOVERNO E PAESE 
Sotto questo titolo l'Economista di Fi­

renze pubblica un articolo in cui accenna 
ai provvedimenti obo ai potrebbero pren­
dere per avviare » un miglioramento, le 
condizioni del paese o questi provvedimenti 
sarebbero la riduzione delle tasso di con­
sumo. Il sopradetto periodico, dopo aver 
notato che dai nostri parliti parlamentari 
sombra si voglia pensar solo ad andare al 
pjtero 0 a rimanervi, dice : 

« Che cosa sperano di faro i rapprosoii-
taiiti politici ? 

Credono forse elio un paio di leggi re­
strittive, politiche, qualche diecina di mi­
lioni di opero pubbliche e qualche tenta­
tivo ili economia possano essere sufficienti 
a sanare lo piaghe ond'ò malato il paese, 
ed impedire le violeiiti nìauifesba/ioui di 
malcontento ? 

Men.re si studiano, si preparano e si di­
scutono i provvedi nenti diretti a ridare al 

- ! ..-. 

SI pubblica il sabato sera 

éi.1 avvisi'in terssa,o''qilkrtii pàginaV^ j^toixì 
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Uu numero • separato cent. S . 
Trovasi in vendita presso l'emporio giornalistico-lihrarlo piaiwa V, E., àll'odìoola, 

alla, staaione ferroviaria e dai prinoipaK tabaccai della città. ' • 

paese If'fidupia nella' giristizìa e restituir-
gUj con la i^ltnaleàpplioiizions; delle lègéi 
la ìsioiii-8z&!dél&:'tr^iiqntìlitJt pnbblioa, àa-
ofliire darei'aHtt'";iiro'va\ohiarày piieolaài, di-
reiiio' quasi abbÀ'gIia.iVte,, della diaposi^lone 
in cui si trovanti lodassi dirigenti'a càtù-
biare .addirittura là 'linea di òòndottà se-
gnita'flu' qui; ' v; •'{ 

Prendiamo in mano il bilanoioi dell'en­
trata-e troviamo'i'seguenti prddàttii 
Daaio sul'petròlio . . . . . .' . .34,000,000 
Tassii'sul-sale .^ . . . . ' . . , .73,000,000 
Dtt^io sullo zucchero . . . . . .65,000,000' 
Dazio sui .caffi; •. '. . . ' . . . . . 20,000,000 
Quote minime d'imposta'sui 

terreni e' fabbricati . . . . . . 25,000.000 ;' 

Totale 217,000,000 
Sono quasi 1Ì2Ó,milioni .ohe gravano- sulle 

classi ineno ab.bienti restringendo oonsumi: 
necessari ed.igienicaineute utili, assorbendo 
troppa parte del guadagno giornaliero di 
coloro ohe colla odierna sparaezz» dei la­
vori non arrivano alla .tre, lire in: media dì 
g i o r n a t a . -.; : ìi- ' ': 
• E possibile metter.mano oorra,ggiosame«-' 

te a quelle entrate e,ridurre, profondamenta 
quello cifre,: cosi ohe, la finanza domestica 
dei' meno abbientinon rimanga.jscossaipro-
fìtlevqlruente e possa modifloare e miglio­
rare il proprio bilancio? '! • . / :, 

É d.''':ritenprai che se,itdaaio sul petro­
lio fosse ridotto di tre terzi, il prezzo: del 
sale fosse diniiuuito di 30 centesimi per 
ogni olii!ogramma,,se,il dazio sullo zucchero 
fosse; ridotto a misura ragionevole,.niente 
più; del 50; per pento sul valore, il consu­
mo'di itali, prodotti auttxenterebbe, in modo 

- da. reiintegràre buona parte di tale perdita) 
se no.n .subito,, entro un lOerto numero di 
anni, .ond,6. il disavanzo ohe isi 'verifiohe-
rebba potrebbe essere molto minore delle 
•previsioni, ; • ; . ; : ' ' iV: 

'M4,aU9he se,il disavanzo dovesse vera-
••m6ntBkt.fina,ntenersi per qualche:' anno-: di ' 
qualolie. entità,, pon vediamo perchè a oòm-

: liire .qil.as^'opera, di risanamento del siste­
ma, tributario non..sl..dpvrébhe ricox-rere al' 
oredi,to, copie,;sii, ricorre' al credito per le-
bpeire-;,di, risa,n8,mento igienico di alcune 
città. E infanto si potrebbe istndiaré il, mi­
glior-modo,, colla; imposta leggermente pro-

'gressiya,. con le economie ricavate dalla 
diminuzione delle funzioni affidate;, allo 
Stato, .0 con altri mezzi, .di reintegrare il 
pareggio. _. 

Biteniamo cbe nessuna lOp^ra.di paoifl-; 
oazione sociale, nessuna prova i di interes*. 
samguto per le classi meno abbienti po­
trebbe riuscire, di una immediata,modifloa-
Biione del sistema tributario nella parto che, 
riguarda i cijnsii.mi popolari. 

Potrà a questo o a quàlolie cosa di si­
mile pensare il Governo e il Parlanaento, 
tutti compresi come sono ora a deliberare 
sul modo iiperohè. vadano 0 rimangano Bu­
dini 0 Zanardelli o Visconti-Venosta è per-, 
chèi entrino o non entrino SonniuoJ Q-iolitli, 
Prinetti? 

Ma mentre le Camere continueranno le 
loro sterili disoussiohi, il paese, che nell'elite 
governo vede pili ohe gU ùoinini; le fun­
zioni, si persuaderà di essere mal gover­
nato e non potrà astenersi dal manifestare;, 
iliproprio malpd.nt0nto»., 

, Non vogliamo entrare nel 'merito delle 
.proposte fatte dal-aperiodico 'fiorentino | ma 
oi restringiamo a dire ohe non' v i e quasi 
probabilità' ìilouna ohe vengano, neppure in 
'parte, messe in pratica. 

La decadenza latina 
Ha ragione il Montesquieu. Vi sono cose 

che tutti ripetono perchè furono, dette una 
volta. È bastato che uu giorno un dotto 
germanico fissando lo sguiirdo nella storia 
attraverso la lenti del germanismo senten­
ziasse ohe la razza latina è in via, di de­
cadenza, perchè dappertutto , in Germania 
ad ogni spirar di vento dalla ITraucia, dada 
Spagna e dall'Italia, si ripetesse pappagal­
lescamente quel ritornello.- Cosi s' è fatto 
stavolta dai giornali di là a proposito dei 
recenti dolorosi fatti che hanno contristato 
il nostro paese.. 

La scoperta della decadenza latina è 
forse da mettere insieme all'altra fatta nel 
1824, da non sappiamo quale astronomo 

J3ui'e:i tedesco, di ..praterie- e: strade''sulla 
sltpérfloìe deila-Liina; Ma fiaba o -veritii ' 
ohe sia questa decadenza latinaj al temgo 
.sòlb'è datò metterlo in chiaro.' 
:;, incanto, noi ricorderemo a quei giornali:-| 
quanto dicBvasi in Europa nella seconda 
iàetàr'; del secolo scorso sulla deoadensia 
Sellali Francia, di quella Franoia ohe pochi 
.anni-dopo in barba a tutte la profezia.sul 
próssiima di lei steoelo, invase co' suoi a-
isèrpî i Vittorio.-)! tutta la Vecchia Europa 
sptirgendùvi dovunque i semi d'una nuova' 

'óiviijà. • 

ilioorderemo quanto nel primo quarto 
"del,secolo ohe muore ' dioevasi in Europa 
dell'Italia, definita dal MetterniK' dna 
^eipjfiessiòne geogt'afioa, a dal Lamartine 
'\&. tèrra dei -HWrti. I l 48, ' i l 59 a il 60 
fiahi|p mostrato.ohe razza di morti oifos-

, seroj iu 1 questa espressione gaogratioa, E ' 
ftuopr, non è fluita. 

.V Ma lasciando andare tutto questo, noi 
' dothkndiamo, se proprio, alla stampa tedesca 
Jn'ijiarfetta antitesi deUa . francese, mante­
nutasi in prudente riserbo, e della inglese 
oHè»"' '>"' 'lf''tó una non disprezzabile te-
stinipnianza d'affetto : co' .suoi giudizi a 
bbnéigli assennati e sinceri, se proprio alla 
stampa te'le.sca, diciamo, conveniva venirci 

;:à, parlare di'deoadenza in un 'momento in 
oui,;l'Italift"paga'8i crudelmente il fio del-
l'ertore oommeàso entrando a lai' parte di 
un ì alleanza c'io la oost'inge a rovinarsi 
pél^;sostenere, più ohe 'a ra\,ioni sue. quells 
della Germania. 
; E h ! se l'Italia.no.n avesse: per un istante 
smfirritO;il .sentimento della latinità, per 
entrare scioòcamente nell' orbita degli im­
peri tedeschi, a quest' ora la Germania a- | 
.Vrébbò forse , già .ricevuto , dalla Francia: 
Uniiì pi'OVa; altrettanto scottante quanto du-

.ràliiira della cosi détta decadenza latina. 
Ma il tempo' è galantuomo, 
.ì, Intantòi.prehdiamo. atto della prova di 
amioizia.e gratitudine di questi nostri al­
leati che non sanno far di meglio per oon-
BÒlarci nella nostra sventura ohe ricantarci 
la storiella'della nostra decadenza! ' = 

' . , , • - , : . - • : • , . : ' : : --. - . : • • ' > • • . ^ y -

I">.à' .Tr ies te ' ' 
(Nostra corrlspoyidcnza). 

Triosto,.! giugno : . 
, Postiimia:.— Un paio d'oro sotterra. 

Gli anni scòrsi, iu occasione delle Pen­
tecoste, un'treno speciale usava portare 
dal Friuli a Trieste moltissimi gitanti di­
retti alla grotta, di Adelsberg. Quest'anno 
(s' avviciniamo al Vero progrosso) detto 
treno venne soppresso : tuttavia i treni di 
domenica scorsa trasportarono a Trieste 
molti-passeggeri, fra i quali vi notai di­
versi, dell'aristocrazia Udinese. La gita alla 
grotta di Postumia (Adelsberg) è ormai 
una tradizione,. e n)ia tradizione ohe si può 
a ragióne chiamare Calabre e popolare. • 

Io non cercherò di narrare ora ai miei 
benevoli lettori la stòria, 0 tutte le bellezze 
ohe natura regalò a quel lembo di Car-
niola ; ci sarebbe troppo da ' dire, se pure 
la penna, potesse tutto esprimere. Faremo 
semplioemente una cor^a, sia. pure veloce, 
attraverso i confini nàtùi'àli del a Patria 
nostra.! -. . - ' - ' 

I viaggiatori arrivati domenica • dal' Ee-
gno, a per'via di terra e mare, si uniscono 
a moltissimi Triestini, e con treno di pia­
cere partono lunedi mattina alla volta di 
Postumia. 

È un treno... di placare, è vero, ma 
tuttavia la noia di tante ore di carrozzone 
è almeno in parte compensata dal continuo 
succederai di quadri nuovi ohe la natura 
sul Carso offre agli occhi dei passeggieri. 
Ditfatti, appena perduto di vista l'Adria­
tico, appena sorpassate le prima aride -
sassose colline del Carso, immense disteso 
di verde vi l'allegrano l'occhio — grandi 
vallate — allegro colline seminate qua a 
là da caauocio tutta bianoho dai grandi 
tetti rossastri e che sembrano gettato là a 
caso per tenerle nascoste dalla prosa mon­
dana. 

Se oi fosse stato il sole — quel bene­
detto astro che fu tanto avaro di raggi in 
quel giorno — io oi scommetto ohe più 
(l'uno s'avrebbe sentito poeta. 

Era circa l 'uia pomeildiana quando il 
ireno si fermava allauiazic le di Adelsberg, 

.Gli .binuibus, le carrozze, t u t t i i VelOoli: 
ohe àttsndevàno'l'arrivo del treno,, .«òno. : 
presi d'àcsalto i i più afortunf»tii Q qua Ili : 
òhe preferiaoouo fa passeggiata, formatto ; 
una Itingtt propossioiiò jungù 1' ombroso.;' 
viale ohe addiioB alla borgata. , 

, Questa non è veramente balia, ma vorrei .; 
oliitkniarla'simpatica,,^se non me, là riporr ' 
daasi ora tappezzata ad esuberahaa da vès- : 
siili russi. In ò^ni caso è. originale pèir.la; . 
forma déile.sUe'òasB ohe iioù s'incontra da 
noi, ad ha un; non; so ohe di; ganti la, per la 
sua disposizione, adagiata oòm'à nioliemants 
Bìi morbidi tappeti verdi, ffft; monti,' fra . 
valli,.;e :fra tanta aria Balùbre. ,.. 

Gli albèrghi del pae.se (e ce; ne «ono .mplti),̂  ; 
rigargitaiió di.fot'estieri, ma ben poóni,J"Ì8-i i 
soqno à soddisfarà quell'appetito ohe l'a'rift"; 
di montagna ha.eooitatp, in ognuna, 

' E fcràsportiamooi sul verde piazzale ohe 
sta appiedi d^llf:: grande.., pollina;, di Soviot;: 
Sott Ceirto, duéòettt'Ò '̂; tniUò pèrsone, òtè ài;- , 
tendono l'ora d'apeytara della grotta.iB fra. 
i discorsi ohe s'intreboiaiiò', e fra tanta' 
diversità di o ratteri, dì ' idiomi, si, pnò;^ì. 
leggeri comprènderà oòmè 'uiia speòle'dl 
emozione vinàa'liutbi, o quasi,' i'.ràdùùiti.' 

Entriamo .nell'antro; a ' fià' tanta'' ',«'or­
bilo bellézza » il '-pensiero di ' òhìèonòstìa; ' 
la Divina- dommedia deve'; vèderSì'flgnràto, 
in alto, 3U qualahè. Biasio spbrg'diitè''''iiel-. 
l'oscurità, : la figura ' do^' dìviiio 'Poàti ,'dòi', ' 
oompaguato dal suo Virgilio. , , , 

Sono bellezze che n' '; si pòasòno SèSò.'i-
Vere; sono orróri òho faniip 'rabbrividirò-! ;; 
Avanzandosi vèi'sp l'internò-l'attenzióne'è, 
attratta dal cosidetto ÌJMOWÒ maffgitìre. In' 
fondo ad esso scorre con fragóre' il fiume , 
Poik ohe è attraversato da ;un'pónte''arti­
ficiale; più su circolarmente ira una,st'r«tdà,;' 
artificiale e poi fra tanti 'stalattiti diille 
forma svariate, ad nn'altezza; di'oÌrp» ' ,30 
metri si scorgo la Vòlta. . . ; ; ' ' " 

,E un quadro imponènte, forsa,fra J;,naif 
gliori ohe offre la grotta ;. e per la ;strao,r-' 
dinari^ illaminazipno, e per quel .brB,lipliiò,, 
idi gerite, vi sembra piuttosto un .sogno oka.. 
una realtà tutto ciò ohe ' vi sta dinnauzi., , 

Proseguendo per Una buonissima ;strada,,, 
fra meraviglie e meraviglie che ,;attirtinò„ 
llammirazione di molti, rattenzìone .di tuè^i, 
gi entra nella sala da ballo. . ; ; " 
- : Anche qui stalattiti e stalagmiti fprnianq 

un buonissimo tema per l'o«3erva,zipn8,'nia 
questa, in detta sala, è bruspainenta .distolta 
da una speòie d'aure mondanB òhp;vi p*i , 
netraròno. Difatti da un lato, una ; .banda, ; 
musióàlé suona più q meno allegrj ba,l!a|)ili;: 
più giù una trentina di ppristi , màndanft „ 
pei l'oscurità, dei cori ohe....... non dè.^onq 
essere diVprdi, e, nel. beV mezzo della-isala, 
sulla ghiaia, gli amanti di Tersicoreisi.'sfo-
gano fra i vortici, forse lion pensatidp'ohe 
o' è ancora grotta da; visitare, è niòlta, strada 
da percórrere. , *; 

E qui ebbi campo'd'osservare dei'naóyi 
generi'di.... stalattiti,' ; . ; , ' . . 

V e n a racconto due. 
In un angoloj:seduto su una,crosta pie­

trosa, un conte udinese osservando tutto;, 
quel nuovo ohe gli sta; dinnan?.!,, tiép^è .;itt; • 
mano un flasóò di C/uà»**». B,,-(lo.;oònfeS3Ì;.; 
conte). in quella muta oontemplp,ziottei : io ' 
ci scometto, egli cèrea va; di. conciliare là- ,,' 
bellezza dell'una con. la, bòntji dell'àlÉrb ! ~ 

Più in là un simpatipogibvanòttaii^enaj-; 
ziano, che. i suoi amici ohiama-VatiòWane, 
si avvicina ad una: signorina e i e domanda' 
il favore d'un uaVzer.'Es8à--1:aeitiraènte ac­
consento, e quando la coppia passa, aOoanfco 
a me colgo a volo questo dialogo: -

— Ti xe bela ! 
— loh verstohe nichts. 
— In malorsega. 
Disillusione dalle disiliu.sioni ! • 
E lasciamo -la sala da ballo. Quanto più 

s' avanziamo, le strade diventano più an­
guste, in qualche punto bisogna abbassare 
il capo onde non urtare nelle pietre. Si 
cammina per una buona mezz' ora, sempre 
fra il succedersi di disegni nuovi formati 
da' stalattiti e stalagmiti, e si giunge final­
mente ai piedi del Hot'-e Culoario. 

Fra tutta le bellezze che racchiude nel 
suo interno la collina di Sovio, W Monte 
Catourio è certo fra le prime, e non a 
torto strappa dai petti dei -A-sitatori dagli 
oA/ d'aumirazioue. . , 
; La B.rada non è ripida e /a a zig - za.g 
sino alla oiraa del im. .te (circa 40 raa;i) 
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fra centinaia jdisìStalttttìtiy d ' o g n i dimen-
sioue e 'colore, È un miracolo della na tura , 
e Ovunque si giri lo sguardo,, nuove soatie 
vi oolgisoonó, rese : più fautastioliè dall ' i l« 
lufflinazione elBÌtritifti-;;;; 

' ;J6 rin,,Taoapntp„ d i & t e , è, un oeroliió dél-
l ' W e r n ò Dtótesdo, è lina fantasìa d a puesta, 
•un/sogilOj'-'è^'lJèlte."';:.:/:,,'"'•/.,••.'•/:' '•_,-; 

B certo:la.; 'wtìna; M/a l r i i lp twjdv '&r ino-' 
s t rare aneli» lonttoaMetìte• 41;• tniei,: lettoriv^ 
la réWtà div qti^ate,; belless|tì.:jTeriù 
MoMe tefì)«»nijv|i. .«oiirtinoia ,"a sentire : jft^; 
po' di slttìioliezsia' e si;/ bramii t in jjò'" di, sola.,. 
'Passanjy^gjgetóiài^^Jij^ajtiJ^ 
belleiSìè^l|iiali ' 'mv càSa^a- (fdcquctfiia pe-' 
seheritit là, coUi •ina, il cipresso, ; eoe. eoo, 

TO'::à'òbhlata alla; sfeggita/;^^^^^^ non 
perder ^nulltlj "a ; si ;.tira jnùanKiJvoèrciaiido 
ohe 1' ìiSprésaioh'ev'jVònga rftdipi nella inerite. 

E "càéi; s'à8piifèr;'ti;oatidd;la liioft 'd*il g'oi'i ' ' ' 
o ' inyiua' ' l ' i i»o!taYqtìandd là brezza del...... 
móndo de' vivi atriVa à cftfezzarói il viso !, 
Un'ùl t inlà ijboliiatì; diètro à^ j io i ;e 'qu indi ; 
nsoiàmc)'k.'fived'ér le.'.','., "nubi !' ' '' ' 

E r i u ^ p i ù : cii'lllìe-tìró eli'erfivamo^ sotterra, 
e da*yérd:ì,VB¥'à"ìiÌD bisogno d i 'tnqvimerito 
mondMitó?'J';:'J3'i''?.;'• ; •„.' ' / . • , ' /V 

Tnt tSlvi i i tà tÒTii 'a ' fì-otte, r i to rnano 'ag l i : 
a!b8^)ii?Ji>»«1 MfooiUarSi,':Q :méglip, peir'tttr 
t6ndètì' 'l 'Ì3fiÌ3Jalla'p«rtèùÌ8a del treno': dà 
essi; più olÌ6> da 'fll'è,' "vói ''ttiiei' cari, lettori, 
potete'•M^%"'Ì'iiiiprèssioné di questa gita'., 

La '"gfiiiàfi di ; AdSlabérg inerìta ;_essere 
vedritM',;',':••':",V'''':"^''"-"'' '.-.•' y ' [ • . . • . . : • 

. ' " ' - . :''GiOi)artni-drSari ÉHiislò. 

li'ca/(^itiuVè; Èiobard,, arow di. P a ­
rigi, .deó^se di «orutnerapraré pOn una , iln-, 
ponejife';ìÌQlSÌinità religiosa i l oinquantena-
rio dallBi'.mdi'tie di monsignor. A,tfrp, arci-
vescovo! ìriartire lipcigo, sulle baripate. Pa r i ­
gine J t ì é i l S l ^ J i . p ^ r ' ; aver;, yoluto, .mettere 
pRoe:r,friì'l,;p,onÌbatfenì;i e ohe mórp.ndo disse:: 
Ohe jìl 'niiq sangue; sia l 'ultimo •versato, L a 
cerim'quia.ayrài^uogo il 28, giugno: a N6-, 
tre.'Óainé.''"> ', '' '" . •„ ' • ' 

L a ; n o t i z i a ' è / b r e v e ma, le oonsiderazionì 
profpiii^e,,'(i,,,pHÌ d a luogo potrebbero, essere 
infinitó» "Un notilo, yoteto a IIIÌPJ che in-, 
t e n d i là, stia filta.rniasione, di pace q u a g r 
giù, ssi. fa. serenamente , uccidere sulle bari-
cate'téh|ifi'dci",3i por tare .tra ,;gli ^ uomini; 
que l l a 'pàèe ' e , seminare quei prinpipii d'a-; 
niore,''iih^:'ilj.'yàngelo comanda, 'Atto eroice,, 
di un'àhifnà già ed..onesta,;, (amante. ; degli -
uomini ; cóme delia patr ia . , Èi ,,ni u p r e : nella; 

. sperajiza 'ohe il 'di luij^'angtte 'èia Vultimp, 
8 spira: bpni;ént0:'di aver dàtg la "propria 
vita pel i^eue.universale. Sublime imita­
zione di iOnsto..'Ma questi att i si compi­
vano : liei' ' l S 4 8 / ' n e l . 1898 j , abbiiitno, altri 
aroivesÒ'òviì'plìè' v à i m ò a ' & r e le ..visite pà-, 
storali 'qn{indp:Spr|;oliò;le barribate,, ed; un 
papa .phefli protegge.;, Saranno torse quei 
oinquant 'aiini di, niaggior esperienza,: delle 
cose di qiiéstp.Biondo, ohe avranno, cam­
biato i'puii.ti di ' vista delle, cose, e fatto 
dimeiitìoàre: 1 ; precet t i del . 'vangèlo. - ^ 
Due 'fatti ngiiàli due doveri uguali , e. due 
uomiililnesià; stessa:'. ppsi,zione . tanto .diffè-

. renti'!'!l'^l:pi,veSÓpyp Aifre imvnbriiale, qiiéllp 
di Milaiijj'pusillàniiàe e,;ridipòlp, ua, 

Soni» :pà; rè^oht ' i ù l l loHI di 'poUzzini olio 
80ttiniftùti|laj6iitv 81 .(lonBamanò per la giuooato ol 
Lotto, :.tìimjo^'p&o(itó:.4i (questo anorma numero di 
ciuooiitSiSÌ, •vfrifioa ban di rado :(uiia volta in me­
dia ogtì'i dio'tìi iiniii, .una vincita .s.iiperigra allo 25 
mila lire iPaosndòaoiiÙìsto di lOÒ blgliatti dalla 
Lotteria di l'orino ora in corso di amissiouè,' ài è 
certi di giiadagna^o una viiioita ohe; non può es­
sere inferiore a lira.icèntovéntioiuquQ e.può ele­
varsi «lire 10000 - IBOOO - 2BO0O - 50000 - 100000 
8 anche a aOQOpa ;..;,!; 

I ooijftonti jft». questa Lotteria ooSl.hansi' ideata 
«e,il ,gitfQÓp dd:;il^ottq .Sono; inutiU': perchè ,11 pnb-. : 
blìco pàrtéòìpaiitló ;ier^ament6 àXlVacmiisto dai hi-
gliatli' dà. ; prò yoi -di ' apprezzai^né i mérfti liidiaòùBsi. 

Fra poco verrii annanciàta la data irrevocabile 
dell'a8t{a^iòni>:.e la lishinaura : dalla vendita, dai bi-
gUottì,,;SÌ!i,qnpHw:'4'avyisq.,ai lettori;.: ,c--

GRfliiilflIfmCIALE 
. Òa Buttrìo 

., . i; 81 .maggio 1898. 
La-presente , ohe fa; seguito a l mio tele­

gramma, ormai rieaoirà poco interessante, 
perchè l'oste avversaria è in ritirata.... 

Gli au tor i della peregrina trovata del­
l'indirizzo a Macola, fórse avverti t i dalla 
voce pietp^a,cl\;qp,alohe. correligionario po­
litico fprnUp di;.un po' più: di buon senso; : 
forse,sbalordi | i dal sviouesso di ilarità ohe 
la cosa aveva, ottenuto, no hanno smessa 
l ' idea. . 

I l dobUmehtp: già beli ' e pronto, meno 
le firme, è rientrato nell'a?-c/(j(>io di quei 
s ignori ; non .abbastanza in tempo però ohe 
parecchie persone, non abbiano potuto di 

' tal oompouimeuto gustare i fiori di stile e 
di liberalismo. 

Ad ogni modo, poiché si sono ricreduti , 
perdoniamo! come disse il Nasai-ono al 
Padre». 

Buon Dio, quel po' di «ampi :htìniio'ooV 
stato tanti sudori, ed il peliatero di dovérli , 
dividere, chisak con quali farabutti , può.; 
ben trarre di senno anch» le testé più: so-:; 
. U d o ' ! ; . ' ' ,, . • • ' : ' . • • ' . ; ••''''.^;. •'''-:•••::' '-./•^'J, 

E: 4d6ll* :dell' arc/iiuiàiet^^^pM à^fiiP-^: 
raup, ;è proprio' 'di . uba .soliUa'iMétìi; a ' ^ù t fa t 
• p r ò v a . ] ; ; ; : / ' ^";";'.' . '•;'•.•; *.,'•'.:.;": ;.;?' 

;;'(*) 3ogilt. partiooiai'i!'p.;;p ;piyi>, fliirt.;'"! 

;"'M4ÉìOipc[^Ì3j.;.i,;:;i:ri:iVNl)::] 

- , Unioni que siiUMl, Biparko testn almerite ': 
d a uno; dell i : 'nl t imi-nmnéri>del .8()fe ;;;•;' 

Frumento, fru'fneritone e farine in ri­
bassa, ìiisi fermi.< Qli altri arliooli] salvo 
qualche variazione, restano stasioiiari. ' 
, Dòsi a Milano e. quasi dappertut to. A 

.NeW-Jprk e Londra, ad , esempio ; cftrusero 
maggio segnando' mercato debole pel grano, 
:inatfcil'o per i l . g r anone . ; 

A Par ig i iWsgl io tenuto il frumento, e a. 
;Braila il grauon:s. . 

I E da noi non vi sono Bostaaziali diffe­
renze, in. confronto da i :maggior i centr i /d i 
speoulazioae, e . ; del la , set t imana ^ decorsa. 
T u t t o laugue, una; sola,; ardi ta : sporaiiza 

. maturas i coi bisogni sempre maggiormente 
inoalzanti. Ardi ta speranza davvero quella 
ohe il tempo,sì r imetta al bello, ed il nuovo 

• raccolto prometta b e n e , 
; Il vlua-villkoò^èl ^&1iSi6. 

N:di li. .~^- I l vill ico!autentico è part i to, 
fiutato il veutOi'pe'r sostenere-gl i esami di 
idoneità. ; L ' amministrazione,..; del sy.-'agse 
esige questo, sagriflóio dai suoi oollabora* 
tòri : ;Oarta canta.,.. , 1. 

GMIAGA:;GtTTÀD;I1ì 
Via Cavallotti, 

L a .Q-iunta municipale h a , respinta .;la, 
domandai.di.aìrpa un,.migliaio e mezzo di, 
pittadinì ohe: chiedevano il oambiamento; di 
nome di; Via .dei Teatri in, F i a Felice Ca^ 
vàllotii. D a t a la Giunta, ed il vento l ibe­
rale ohe. spira, la cosa non ha sorpreso,, uè 
pub sorprandère alcuno. Bravi pe rd io ! 

Sottoscrizione 
- per le onoranze a Felice' Cavallotti 

;; Bipòrte .'pracedenta .(v. Putse ;u.,in).L. 851.80. 
OiuBto Muratti .L 5iBi'aidotti'Arrigo 1. 6, OH-

stofòli Francesco I. 1, Braidòttl Oai'lo 1. B', ]?illy-
poni Riccardo 1. l,,ColftVÌzza Italico l.:0.80, Brat;.; 
dotti littorio L . l iS ;^ . N, 1,; 2,10,,;Be.ttrume .Anrr.,-; 
tonio 1. 1. Toaolìni t*.leti'o 1. 1, Bòu Gluaeppp lira^ 
O.bO, Aaquini ]?ranoo9()o'.l.;l, 2' N:'N.':'l \i:20; 'Hi-
lanopalo l.OIBO,' Mit>isini:Franc9a(Scil:Bi Simlfi*;'; 
Luigi 1; 2,;'J?aùluzza;i?!0tró 1. 1, Battiatalla Eràrdo 
1. 1, 2 h, N. I. 0.25, Aaquini 1. 0.50, .'Mini'l.';;o,6<Ji,..; 
Totale 1. 887:45, — La sottoaórizioiia continua,, ' 

Domanda che: come tante altre V, 
rimarrà senza risposta. i 

Domandasi, se il corpo, coiiponente la-
bànda cittadina di Udine ;sia al servizio d e l ' 
pubblico od il pubblico a servizio della • 
banda? Difatti. ; Capita a Udine Zaoooni. ' 
Eccoti .var ia to : 1' orario dell ' uscita del la ' 
banda, che suona alle colonne di Mertatb- ' 
vepohip,. perchè alcuni componenti possano 
:reoarsi in - teatro , a completare l 'orchestra e 
dilettare i so l i t i , pochi ben, provvisti di 
fortuna, ohe si recano a godere dello spet­
tacolo. • 

Se il teatro, p u t a c a s o , ri manessS 'aper to: 
tu t ta la stagione .est iva, , dato il sistemai 
questo mese di luglio, il pubblico dovrebbe ' 
recarsi in MerPatovecchio alle , 6 , ' / , pPm. 
a goders i . la musica, perchè oomiuoiando il : 
teatro alle 8 ' / j i spUti -oputp. frequeiitatori 
potessero godere del beneficio di udire- una 
suonatina prima; de l l ' a lza ta del sipario,! 

E dire phe la ;banda cittadina è .paga ta^ 
da tu t to il pubblico ohe avrebbe i l d i r iko 
d i essere un pò!:meglio servito e r ispettato, . 

. , .Vnocìieiionpuòandareintwtro: 

Edilità. 
Tut te le volte ohe l'occasione o gli affari : 

obbligano a .passare pcr via Aquil6ia, . la 
vista è ' sgradevolmente colpita dalla casa 
ohe fa angolo ppl vicolo Zoletti. ; 

La facciata principale di quella casa che 
prospetta sulla via Aquiléia da poco acco­
modata è : parte color, cemento naturale 
parte coperta da una tinta .meno scolorita, 
in modo ohe l 'aspetto complesso non si pnò 
altrimenti definire che una vera brut tura . 

La Giunta municipale cotanto solerte per 
obbligare i proprietari anche delle vie se­
condarie a tenere i fabbricati prospicenti 
strada in condizioni decorose — fa d i :non 
vedere quanto passa , sotto gli òcchi di 
chiunque. 

Forse perchè si t ra t ta di uno ohe è so­
lito r ivedere le buccio agli altri, la Giunta 
si crede obbligata a... non vedere ? 

Concorso. 
Al Collegio Convitto Nazionale ; a Paolo 

Diacono;» in Oividale è aperto il oonoorsp 
ai due posti gratui t i vacanti per f requen-
tàfvi gh studi ginnasittU, 

i3l|Ì5fejÉ^ffl||:i'tÌ|ti'<'i\ 
i^^sà^^pfiPo-;pgp.-:;| 

* 1 oònbori'enti dèmone esèere cit tadini i ta t 
liatii, di scarsa fortuna, ohe abbiano com­
p i u t o gli studi eleineùtari e ohe non' oltre­
passino tt ttjtto aettenibre p . v. ..l'età di 12 
'anni.':;..««•".;:«!..;: . - •;:'::44i»*:*':ìte, 
: . : ' ; I1 . .^ÌUÌIÌ^ 
:doòu8lìitfc'*'^ 
•:.::/ ••^osì^lellpìiil^iion.sum': 
.: : ; P6 r " 'W» | l f f i i f i e ' f t e i t ì l ì t r a ^ J i e l ^ ^ i ò ' 
della m ìa ' famigliuòla, dboisi. di , ; à^^ór9 ; t 

,pBÌ;ar ;più vino :airoat6TÌìiì^.:|l||iitì|à8oÉÌS<|*SJ 
Un mio oonosbénte dell 'aita apquis twl i f tpo ' : 
di ;.??;iuo.,,ame*T>ijtt«0;:a..:Iit'e; SOi-jfèr l lÉ | j ! t rp i 

L 'a l t ro giorno rioéVatti i i p r i m o etttìlik'o. 
Àtidai alla l3ariertt;,del:daziP-é dppp;miiure: 
r ! l ievi , . , sbr i t turai ióniepb. .mi fu,i'à(|ocatàjla: 
bolletta e pagai iire.,9.56. pel ;daziS.:rLo sft-! 
pevo pr ima I m a pure, quella Spjraitìa.mi fece 
una grande impro.isioue, Diii,|plp,.vdissi|; phe 
giustizia distributivai è.podeeta,;:8e,per un 
genei'e di p r ima necessità e;- di ;gran:; Pon-, 
suino si deve pagare un dazio che equi­
vale al ,48 per . sup valore!..;. ;;; ; :,; 
' Mentre io: at tendevo al falitb.ipiiò,. 11 ap-, 
pi'easo. si; sdaziava una botte di, :VÌno::Voa-: 
chio npstraUD pagato 'mi si disse .lire. 80 
all 'ettolitro, e destinato alla.pantina d e l s i -
gupr . ta.1.dei. tali . Anche qui ,si p a g ò , : s 6 - ; 
poijdo tariffa, lire 9.55;per. .eMplitro. Non 
potei, fare;a liieno di riflettere, ohe H:dazio, 
in i iuestooaSo'rappresentava il 12 per cento 
del valore de l l a ineroe; e di t rarre la con­
clusióne che^ in 4-. povefp traveV a wìjtferfwe. 
— sono: costretto, sèinpre ih orJìa'ggio alla 
giustizia tributaria", a pagare un 'dazio qua.^ 
druplo di quel s ignore che gode ùù red-' 
dito di 50; mila lire aùuue. ' 

Cose idi questo niondp ! ' ' ; ' ' ' 
Ne l mentre mi abbandonava a queste' 

melanconiche ; : qnan tò i i i u t i l i rifléssioiji, e 
stavo per andarmene, un Incidente mi teit-
tenne un incidente che non diihetiticherb mai. 

Da inori por ta s 'avàiiza nnà 'carrozza 
signorile, .il ooochiere: abi tua to : al solito r i ­
spettoso saluto diretto dalle guardie: a l suo 
padrone^^:uobi le ; , ipo3sidente , = uomo d'Oìr-
diiie e di...., quat t r in i —' fa p e r pfodedérb 
oltre la barriera,.. . Ma, che vuol di te ? Uiia 
delle guard ie ar res ta l a carrozzai domanda 
se v 'ha genere difdazio, ne ha ' r i spos ta ne­
gativa, nasce un battibePoo dal qua le non' 
riesco a cogliere i particolari ; a l t ra guardia 
va verso i l treno posteriore del legno' e 
(tìertameute: avvert i ta : da .qiialohe . intimo); 

•scopre un falso fondò abilmehte costruito' 
e zeppo d i ben :d i Dio.: ' ' 

;':' P.otete immagiuare la scena! Proteàtej ; 
; dichiarazioni ; ima tròppo tardi, ' i l nobilnomb 

é ;d ichiara to :;iu (jpntravvBUzio'ne, ^si'istendè:; 
.il":verbale, si sequestra: la roba, é la'oa'r-
: rózza ent ra in città l 'espoinpare t ra i lmot -

:;morÌQ eloquente della •fpllaaPoprsa. .'•. 
Ecco ùn;episcdio che ' i i lustra ancor megl io ' 

la funzione economica: e i inora le del dàzip; 
conàuBio,. : Po i chènon : si Preda che • si t rat t i 
di; u n caso eccezionale ) no, è uno; dei tanti • 
ed lio; potrei: far nomi e date. Cosicché 
ment re ; un povero diavolo, come; me,, paga 
su tutto il consumo, v 'ha della gente, ohe 
ha ' e pnò, che riesce colla frode a pagate 
soltanto 4'M una parte. 

Giustizia umana l 'Trmat 
• . . . # . . . . . . 

' • . ' ' ' . ' * • * 

Avuta notìzia dello stesso fatterello leg­
gendo il Ì^'WMK di ieri, i ' v a t i della: nostra, 
l'edazione, in congrega, hanno perpetrato 
il seguente sonetto : ; 

Giunto; alla porta Anton Lazzaro Moro, : 
gmve;il,easaatto d'animai Buino,:' ; 

,. i con le. Bcolfce di Danio il pio Martino 
non comproniette;,!! còmital, decoro, . 

D'abiliesinio artéfice,il lavoro 
rende tranquillo il conta aul cascino, • 
ma l'inaaccato incarco clandestino 

' ' po'ne in â fô ;Ke i rtaéi'di colóro. 
Frugar con man gritivgne'il dopalo .fondo 

Ci vede e'del aalanie suo. lo.atraziò 
al che nel volto l'assi rutaiooiiUb. ' 

: Morale : Fuggi ogni mui'eito spazio 
E se: libero andar vuoi pei*; lo mondo; ; ' 
non far l'orgnan per non pagare il.^azio.. 

Società operaia. 
I soci sono invitati ih assemblea di pri­

ma convocazione domani, alle, ore 11 ant: 
nei locali della Società per t rat tare sul se­
guente ordine del giorno : ' 

1. Interrogazione di un eooio. 
2. Besoconto sociale del: pr imo trimesti'e'. 
3. Iscrizione sull'albo dei benefattori. 
4. Comunicazioni della Direzione, 

Tra Poste e Telegrafi. 
In seguito ad un articb'etto dal titolo 

Un ritratto ad olio, comparso ne l l 'u l t imo 
numero del Paese, un egregio signore alle' 
poste e telegrafi ci recava a nome dei com­
pagni dal nòstro direttore, domandando che 
venisse pubblicata una loro dichiarazione. 

Eccoli accontentati : 
Udine, 29 maggio 1898, 

Al sig. Direttore del giornale « I l Paese » 
I sottoscritti, componenti ÌMWO intero il 

personale (impiegati) postaleTtelegrafioo di 
Udine, profondainente addolorati pei: la 
guer ra i hè iu s t i f l óa&e sleale, mo^sa. al.lorq 

o a p o a t h a t o e venerato oav,,Miatti, dòpo le 
notizia r iportate ih cronaca sotto .̂ 1 titolo 
Fra poste | 5 i ^è^W[^" i i6 l l ' u l t i n J ^ T i i m e r ^ 
d e l , g i o r n a | § g à I jB | | | i r e t t o , pròl"**--- ''•-"'" 

, ..,,o., ,.,.. - -.-,iW"'Ì«" 'l^tmiaziottì ;'dffi|artioolÌ# 
| ^ ^ Ì ! i ^ d ; : a ' * p p o f Ì | p e I l a ; i n s n s ^ l n z a ' ; , < » ' , 
:fWtì&l|KÌvi--vorreb^ft:&r'' '. o r b d ' ^ l ' d i o h i ^ ^ " 
S d ò ' M * nessMti ' iWefeato, 'clvélMibe:';.dfe»;• 
fc^te . < 3 d , . i n d f e i m B t t t e - • ; B ^ s e • : ; à M i 
' l 'o i i i ìgmo da offrire «! fów(*) Dir :31ggio da offrire «1 fów|*)Dìféttbt*e,.volle 
èss^ee-é^plùpp dalla,fpW08Priziohe;éd-espiai!-
fflòìiò itìfitìe^Hl:ì|lii';yt!)'ò ramnlarioo. pe r l a . 
indelicata, pnbblloità 'dalia ad u-h'.azióne di 

••\*e«if;'''ipeÉmftW'iìfffettor:der''flfra8*'niSfv^ 
e peraphale. ' . ': 
;Augo«to. iFracasai ...GiiiaipportMóitattJ j ; tliòfBttttl 

StratìUnoìì >SpiUinl)6té6.' Attblltf.' de 'ééM-Oia- • 

; Liaspni Lino, Loonida,DeÌ8on,:,Q6inino,; JPiptroj ;; 
preineae Gìiglielmo, ]?ri«ioaaco Carminati, Tu-
deoh Cario, Sala Guglislifiói DùAtti, Ottglialnib', . * 
Biov^hni Tgmada, pavaioli, Cwcadò. ; Arnaldo: ; 
Ma'ilrp'nBt, Deiiienicò VUljunessa, 'Cìolli. ;ii?iotro, 
Pióào;Sànté,';LùÌgi''I'9Wii, Ldclóvisl; Viitdtio,: ' 
Domenico .Peaavento, i Luca iAlltórtò.iRóaai i'Ni-: 

;•: colò; Luigi, do pace, ÌJizaì "Vittorio, .Stocco 
Cosare, Levia TJmbei'toi Oedólinl E'iiè, Marchi ; ' 
Giuaoppo,: Giovanni: Fttbi;is, ;Vitfc6rio, Fràuiie-

; éohinl8,'.A.ntonio Ìitar{illlero.;Bianóhi:]?rano8àoO| 
i Codolini' 'Brillo, BMasàno' Gib; Bàtta, Antòiitb ; 

, , (?);(...,.oognoin9;inq[objfrabil9)., ;; • ' i ; ; ; . ; ; . 

f dalohó ; Commento.: •;'; ';' ; : ; , : • ; ; • ' ; . ; • • ; ' ; ; ' 
er quell 'Imparzialità oheìabbiii'niò'/'Per- ; ; 

catb sempre .ditinanteuére.. al;-nostro gior­
nale, abbiamo pubbljpalp iu,l(egfalm9ute.;la 
dicbiàrazioné — prbt.e.Jta ohe tutti gì ' im­
piegati alle B . Poste é^relégrafibaili io ha-
turalmentii firmata; d 'àbbià tpoipi ibbl ica ta 
qnautanque'ei^Biiil'abbiBho ii'àdactit 'in; m i o ' . 
stile ;Che;V;ai»a,.;ih ,;alounii;,ptititi,ii:i:.: l imiti 

della vivacità pen.cadere.;Ìn.,.i}n,li.ug,uafgÌ0; ,; 
oosrppco/oorret to, . :'ed ini^ircìlib di luoghi . 
oomuiii 'che amiamo,, d ' edera d'arivi-dà un ' . 
momentaneo riseutiirieutó'. 'Uon'ébl'tòda uuó ; 
epassionatO'esame'deiiit i i t t i i ; :..; , ' ' . ; i ; ; ' '•'•: 
, Noi avremmo d.ésideratp òhe èssi iiiveoa,; i 

di prent lerselai tantò ca lda ,per il:iattb,;0ha : 
ha osriginato la. protesta, s i . fq83,ero .mossi,, 
con al t re t tanta solhbitudi'ùe, dopo' ' t an ta ìli- ;-
sistenza di reclami ohe" r iguardavano il 
servizio Postale, a produrre nòti una giustifi- : 
oaziotie (il .ohe non; abbiahio .pretèso: inai) 
ma almeno una .;spi,egazione attaj.a spddi- . 
sfare il pubblioolevidehtetnònté sbpp.ato del-; 
l 'andairientp :pooò/,regoiar6 di 'i^n' cosi im­
portante ' serviz io . ' ' ' ;.-,;;;;.;':;,: i.;^';: •;; 
.! Perchè è ; b e n e ; intendersi uha • buòna ' 

.volta. I reclami, gli appunti , le^ lagnanze, 
non: li, fabbrichiamo di certo noi;;, essi oi , 
. pervengono con prove.,irr.6fragabili;.dii.XB-..,,;. 
rità, ostensibili all'Uopo i h qi ialuhque n io- ' ; 
mento; ' ;;;';•'.• - •;.;.;':;;•. rt;^.;;.;.:;.:;•;: -.; 

: Noi .li .riproduciamo senza ;riguardo al- • 
;cuno,;; sapendo bene ohe:; pi 'imo.'dóvere ; di : 
, un ; giornale indipendente .è. quello di; eser­
ci tare póme abbiamo;avuto ttitra, vol ta 'oc- , 
pasiOne' d ì dire, uh bontróllo rigoroso e boiì-! 
t iuuo su tut to piò ohe r igdarda ' i pubblici ' 
liffibi j se ciò riesce inoresoioso.ed ostiop, a 
molti,, non possiamo:;, per. qtiesto - abbando­
nare il. nostro sistema. , , . ' . , ; ( , ; ; 

I n quanto all'appusa - olie:,pi ,sii muòv;e di 
;aver ih iz ia tp hna pampagha. pèrsonaìe contro 
. i l Diret tore delle r. Poste, 'pa;y, M a n i , : esfa 

è talmente Jsoiocòa e banale che ' noh :o re - ; ' 
diamo dignitoso il r ispondervi. ; ; '',> ; • ; 

Eipprdiamò, solamente - pel.ijnostrl lettori •.: 
che; nei. n. 114 del -Pae«;;sptnprep'a,;prop9-; . 
sito di questa benedétta questione sprive- ., 
y&mo: Noi ne- siàmjx spiiicènl^i:'per quel­
l'ottimo signor Miani; oiigliàmo però m- ; ' 
Irire tar: speranza che egli'.cumndo in av' 
penire; affinchè tati fatti: nort, sii ripetano • 
cosi di frequente tolga: a Mpi Jijnqtipo : di 
continuare in rimbrotti cìiè franòàmente ci 
dispiacciono, agli altri l'occasione diiotidn-
zare reclami che il nostro dovere c'irHpone 
.r.endeì~e pubblici. : . .;>;::; U ; . . ; . ; ,; 
, , ;Non hanno p resen te inp l t re r s i g n o r l im-;:. 
p iagat i del[e:ji\Ppste/,j,,gi.Rsti.s.Q.pIami poni,.: . 
paréi .di t ra t to i u ; tratto; sul..S'>:JM/Ì,; e .qupl . 
conjunjcatO;:|i,l;:,giornata di l TJdljie badiito' J 
proprio in questi giorni come il cacio sui 
maCoheroni ?.,„,.,,'.. ,;.. '•'.:':;••,,••:, ;':'•...:;:' 

. Inveoe. dunque .dj intrayvedere .g'MeW'fi ; : 
personali, sì battano il petto e .dicano w e a 
culpa. ' ': ' ' : : ' 

Riguardo poi alla aotizietta di cronao'a 
sxiX ritratto, ad olio che si voleva offrire 
al oav. Mia.ni,: la verità b che allora non 
;tutti gl ' impiegati , aveano fatto, l a loro obla­
zione ed alohni anzi disssntivanp da questa 
i d e a ; ina pili ohe la Pòsa in s^, noi biasi­
mavamo il sistema, comune in hiolti uffici 
governativi, di coartare sia pure col solo 
invito a questo genere di sottosprizioni un 
perspnale, par te del quale è scarsissima­
mente , re t r ibui to , e le. cui offerte rappresen­
tano in alcuni, oasi u n ; giorno di paga, i l 
pile [vuol dire , per chi al t ro ,non ha, una 
dolorosa privazione. , 

Psidronissimo ognuno di far ciò che vuole, 
liberissimi noi però di criticare..., il sistema. 

E" questo fia suggel. 

->|*):Nessuno direbbe ohe;qwsti'signori sono'aW 
ohe scrittoti,..., di Vi^jìia/—-(N. ti.»,).;, 



Zàtobni di successi non no ha bisogno f 
da paifBóohio tèmpo proceda primo''joain-
p ioni :de l l ' a r te .drammatica italiHIÌÌÌ;;!: poro 
siaini| |li6ti olle ril puÌ)blitio:iitt)tìt*p,': sanò' ' 
tendèi ' ls conànet»; indiferèiizai'':siaj-àocórao . 
coti ; ^ t a spontaneità,';^^ dasidèriovàd ani l i r | 
m à i i p s e d : applj«idìrlo;:jneliJjtWppo;; breVei 
soggftrào qfi6Ì;e|(li volle &riB :tlra,;: api I fti^; 
rontf jrfce y^ f «tf^tS, if jnstTj j|iìdi j ^ f t t i p ^ 
cui :l(i, '-Bpetì|, |wpì«44Sj«Ì|cM;i 'Ir»-

tenzaiffli;:queeto, àrtÌBta'oli6,: dell' ànimo -u-
mano'óbnoSdSì l ù t o l i ' }ììi!c' y | t ìSti>l 'Is^rèifi! 
tttttejjje forti pt iBsioni.I 'oiqtà lo Zaocoui 
sentéff-sente prpibddàmeii ts là : par te sua, 
e q u a t ( d o ; d p p ò ' « a 4 ' Ì i ^ q u e l l e , ' violente è-' 
splpsipui dì rabbia'jb di. -dolòrej' ;si .givolg^; 
al plibblioo nella sponyoUia sua ngvi-a, non 
vi è ';:al(ifinij; aà,';,^iÌbVjMomeri(ió A Jltó^ 
di é38er4nn*iizi--ttit-ùna«perfetta • i l ln^ 
doll'arlf;, ióeaioaj i e vohe, np4»abbi% 
viuoimtàiìo ;dte ttssiìterS lno%mto:%pè6tiiÉòre; 
alla terrìbile realtà di tm dra.mnja ohe ef-
fettivamerite si svòlga sótto' ai , i qo i ooohi. 

ì u tiitte t re le :prodaziOm lo Zaooonii 
seppe iuoàrnarB il pl'otagpnista, come il più 
esigenté 'a 'utpre; od; il pift" padaiiite oritiqo' 
avesse potuto desidararb. Ls , 'ovaz ioni l'i-
p e t u t o e caloroBe lOha lo-salutaronp, se non 
riesoirannp nupva . a lu i j ' g l i saratfnp sempre 
medeaimSmenfe, gratej opme quelle ohe sa­
iutano,'; l 'arte vera i ' l ' a r te umana. ' 

Programma 
dai pezzi tauaioàU, t)jié ^eseguirà; la banijà. 
di oavalleria' Saluzzòj apmani»alle ore 20j 
sottp là loggia mutìióipale:- • ;̂  
1. Marc i a ' . « lE t ' pmésa i i&pos i» PonohielU 
2. Maziirka « Un"flpfe a ' M a r i à >iZaoohi '.; 
3. Fari&sià per-^pterihò sppì'a 

motivi 'dall 'opera;" fiigolettp aOavallinì :. 
4. Spigolature sull 'opera « L o -

heiigrin » ' W a g n e r 
5. Pofcpoti'rri atto; 11= e I V , de l ' '/ 

l 'opera '« ffaust'»;, , '. Gpunod; 
6. Polka caratteristica « La fiera 

Napo le tana» , ' " ' 'Chiara ; ' 

ÌMÌllNlS'1'liÀZlpiNli DELIE-l'OSTE 
Riassunto 'delle operàziom .deile Gasse poatalì di 

riaparinió a tufctó it'm'e.a0'Sfebbralo 18y8: 
Libretti rimasti in cbrào in fine dèi, 
di mese'procodente .: V . ;'. , . . . N. 8037853 
Libretti emessi nel mése: di febbraio V ., 18350, 

« S U «rtjlaii 
i i p m a t ^ ^ ' m ì 
| | : j i ' l i i i » ( | | j < ' ò ; « ® m 
more b i p à P f ; } I t i P r i r g i d i l ì I 
K t t ì i . • I S l b i p a ì ' allaa,'^ l » e i ' | p i n ' < s i | p v o r o ' 
«1^': u^kssi.,-imnt...JMi,.. Ai . . i i . i l . ; g-,:^(,pliul;tb' 

ife,: 
U',ìib«cÌM' 

d i i i ì % I Ì l ^ : a S l i ; 

,,- :RJcol•dt''9tol•^e^^^r^irt.i?9r»im^.,^. jVispo ''Sdfì 
fM_Mkiì^^llai^pMi(^ì$àSt^ sempE e ; grat i* 

il d i lungarsi troppo in disqaisiz'oni sodiali 
.0|ie pQMónQ,in ofjto mo^o.Influire gUl brio 
.ri» „,. ^» i iT | | Ì | ì gn | i e z s i a Ì t a | ' Ì o • tìSIesMie ' al 

^ r n ^ •.la-.'iS 'Ri'S? . ''' 
s a ^ « S d i f i ; m a 

:(Snteaiffl^\ò(fe, 

^mm^..: 

N. 8055712 
:t8712 Libretti estinti nel mese stessp,. 

' ii"' " ' Bimaneaza Ni 804,2003 
Credito dei; depQsitaati iuv'fine • -

del mese'precedente, ..;.,''., L. 
Depositi del.mese di febbràio „ 

Rimborsi dèi'mese atesao. 

555,0^0,286.62 
„ 25,648,689:68 
L. 68,n,e98,926.26 
;„ 28,488,820.63; 

Bimenenza L. 557,205,104,62; 

W^^i-J^-'-'i-: ' ^Xj ì t ì ' i iE l : ! ' 

par te 1 iiomì di colorp ohe v i p r é s a r o 
;ed altre:;n.etiaie;,ltiedita.;.. •.';.%'::iy;ii;.i ; ;, -

Yendesi- presso.: j a ;ilìbr.eria, Gambi ,'rasi al 
pré&p di'""òent.'60/''"", ' ' 

l 'Atteso;-— romanzo dei socialisti, di Oino 
Trespoli >—.. eàilo Pellegrini , Parma. 

L 'autore ebbe la franchezza di chiamarlo: 
romanzò dei» sociftlìstif a d i f t r è n z a di molti 
altri ii quali sottpi,, l 'ambiguo- titolo d i , ro ­
manzò sociale syolgonol tièsi molto più làr-
dite ^d avanzOjJ.,é ,'phg njjh ,14. su,a,.6;;.prppo-
nendòsi il fine di met ter a nudo le immo­
ralità,; e' l e ' t u r p i t u d i n i n m a n è , destano tu t t a 
l'impresaipne ÌTiv^òe di;c}igu^zzar'ci con moltp 
piaoere..,i;n',piezzo. ; , . . 

Qnpatp certo non potrà dirsi del Trespoli ili 
quale; mPssP da un aitò opnoettP dell"òpèra 
sua, pur; Bofferniaiidoài;iid additare i l ' f ango ; 
e le= iniàerie 'djéii^ 'àóijìetii ' 'd 'oggi;; n^h- im^ 
brat ta e deturpEt • con.; eaae le» pagine del 
B u p l ì b r o J ' - •'' • ''•'•''•'•'' 

La l e t tu ra di questo ' oltfeòóhè ài' soòia-
listì, e;Barebbe poco, potrà., riesoir ùtile e ; 
cara eziandio a ' i ù o l t i d i colóro i q u a l i ' p u r 
non c9ndiyideada';tó;;id̂ èj;»iòn'pQsspnoinofl̂  
nu t r i rè i tìii Ts?ùspf di'j i f Jlpettp; ' e ; di;;aS|ràirà.-; 
zìone 5|e*i;t'ipix§ùàliSl;Ettorà ; ^ ^ f 
tagordStfiXdw 4!pmanzp»: ohó. nori è, ,tàni;p;4ffr,f 
ficile pjpifiiAlóyft*è|lia;:le;ifile,socialiste^ .;; 

GioyàsijVjO^diJclì'i'ìi'ls,: d 'entusiasmi 'e d i ; 
poesiaì'iliMMìipróSijdàmente buòni, vagant i 
ivrequieti5'ed^;iijrditi al tempo stesso in un, 
ambieinìa; tetro ;è3 opprimente, fra il sorriso 
del compatiftiehtp e la glaciale indifferenza 
dall' ignòrgnZa, p la> spietata persecuziòne 
della paura . ' < 

Di queste cavalleresche figure deiruina-
nità, noncuranti dell 'avv'eniree,del paricelo 
simpaticumènte forti e tanàoi nella loro fede, 
ne abbiamo incoritràta è nei sovérl recinti 
universitari e fra gli alti fumaiuoli delle 
officine-'•'v;'';';;;?^,;;,, ' • - - ' \ ;';..';;.. •' 

Bauque i i l : S,ellioi non è nuovo; è-reale ;; 
si comprènde;, ohe, l 'autóre ce lo ha preseti^ 
tato Bòtto j l 'aspat tò; più cavo e gentile ; lo 
ha Btudiàtò ; iungaBiehte, affettupsàmau.té ; 
lo ha sentito ;hBll'ammb suo j ne "ha: fatto 
un ideale dal socialista, ed . è riuscito ap ­
pieno nel difficile lavoro. 

Si potranno riscontrare nell 'opera del Tre­
spoli del le . lievi mende che nulla tolgono 
perù dalla sua buona essenaa. P e r esempio 

istìntìiai* 
L'nfflcio ,;!ji{;piJbhlioa istriizloij'B d ' iKoma, 

nall ' intenàimeatqjdi:,(Ìarà a l l ' - in ìe^aff iento 
agrarip i|èllì| ìfoiiblé!;3ùburfaìie jìdèllai città 
un indirizzò più . uniforme e nelle steàsp 
teuipp • più praticp e profittevole, ò veppto,, 
nella determinazione di far tenere da/ìper-lj;" 
spne cPmpotenti un oprsp di confarèhza 
agraria per i maestri a pe r le maestre (fpr-
niti di .patanta) Aéllè aouòlé BUburbanésUd-; 
dette."':', 

A-lla fine .dèl^'còrso saVà =fàtt<i un ' a spe r i -
mentó, ;a in ,base jai ^isultajii .di esfo.. y e r r à ' 
formata una'• g M u a t ò r i a di raeritò," dalla 
quale il Comune sceglierà gli.,; insegnanti,. 
ohe dpvrannp impar t i re , le lez ioni nelle 
scuòle auburbane ohe.designerà. ;Ì,^Ì;Ì,ÌÌ'< 

Le, ppnferenze, ohe cominciarono il primo 
maggio p. p, e dureranno tuttp il corrente 
giugno, si ; tengono il giovedì e la dpm^-, 
nic^, ed ésiéì hanno, ptinoipalmatlte'lb^sóopp 
di à a r cognizioni sulla parte, generale della 
BgrOnòfflia,'divisa nel mpdò s e g u e n t e : ' ; ' 

I; Terrénp..agirarip, —. I L Le. piante;'.—. 
I l i : Lìvora'ziPne del terreno —r IV. Oen-
oiniazipna. 

.Bpdiamo, vivamente e senza .riserve l 'ini­
ziativa,,; del .Oémuna di Berna, ohò .vórrem-
ra'Pvedere imi ta ta ed estesa da per tutto 
il E e g n ò 4'ótìrà: dello S ta te . •'"'.• 

' '"; . .,; • . i :, ': . - . C.4.M., 

ChiajQchape,agricole , 
Coi^^ttì^mpjil'y8ri4è;;doll'HTfr^^^^ ; . ' • ; 

Oomè pel-bacò da Beta ;anohe .per ' l a far*; 
falUna- dell 'uva (ò''le> ifarfiilline, giacche 'W' 
specie':,;senp; iduei* GopJiylv.'finibigMdlti: •0; 
ÈnàetHis -bolMnal o6h' atìitu^Jitìi ' bònfPrmi)*-
l 'insetto viene da un nuavp da: cui nftsóé i f 
bacóUiip che vive circa un mese ò poco più ; 
e quandPs ' jè ; grpf ip ji ; raggiung6 Circa: j lui'» 
centimetrp e* mezze di lunghezza. Pei i l 
bacolihò si circonda di radi fili di seta (.una! 
sjpecie.di bozzoletto) e deuti-p BÌ trusforraa' 
in;òrÌ3alide esce una piccola farfallettaóhcv; 
ad ali tese, supera, di; poco il .centimetro. ; ;; 

Vi hanno alméno due genèràziPnii cioè: 
l.'- primavetìle, deriva da-'nòva-'deposttì'i 

in fina di aprile o, primi dì m a g g i o ; il ban 
colino elio ne .esce'si,;reca sui tèneri grap^ 
pplìni ohe starino per fiprire a rp^-o .einandf),. 
a male ì fiorellin non per anco aperti e 
poi anche già quelli schiasi, quindi si tra­
sforma in crisalide dopo essorsi nascosto , 

.sotto le scorse della vite o dei pali di,so­
stegno,; od al trove, , in,' opportuno ricovero. 
: Qnandò gl i acini' sonò ormai allegati dĵ , 
,p,ooo tempo, esca la farfallina dalie oriéaW; 
lidi anzidette,, e vola j s u b i t o a deporre le 
uova sugli acini, allora a b b i a m o ; l à : 

2." generazione estiva. £ nuovi bacolirli' 
che nascoho"da'questo uova penetrano negii-

, acini e lì rodpno, ,e mandano a maja sino.. 
alla vendeinià liei ihodo òhe tut t i conoscono. 

';:|j.faoìle vedere, sull ' imbrunire specialmente,;' 
;i'yoràl'e;,Ìe farfalle intórno alle viti,:, appena 
;;de&Wtà la fioritura.*" ' ' ; "^ •'''•" 
| ; i : \p l !apoca della. •ytSudemmia.i bachi ; escono' 
;dall'n.và e si r iparano al sòlito nelle oor-̂  
t;èooiè;;p nei pali,^di sostegno ó •nellp oanne, 

;'e quivi; si, trasformano in crisalide, ' nel 
quale s,tatp; passànp ; tu t to l ' inverno , finché 

;in; aprile escono le" uiioye farfalline che, 
SPhoppi quelle che depòhgònp ip upva snllé 
viti prima che schiuda o i fiori, cpme si 
è detto. 

Si può combatterò l 'insetto sia d' inverno 
quando è allo stato d ì crisalide, r iparato 
uélle corteucie, ecc. eppure in primavera 
quando, a nei gràppoli prossiinì îHà flori-
-tura ò gìàj iu flora, oppure si può ten ta re ' 
d'impedire che le farfalle depongano la uova 
sulla vite. :; '' 
\ i l primo metodo chiamasi di cjfra inver-
fià.le, il; secondo ìrìetodo iniietticiila, il terzo 
metodoMnsettifugo. 

T u t t i a tre i metodi hanno i loro pregi, 
e usandone bene si può ottenére' èèoelleuta 
effetto spacialmente da quello insettifugp, 

D a r metodo invernale è inutile parlare 
era, perchè il tempo opportuno,è trasòòrso. 
Vediamo gli a l t r i ' duo metodi, • 

. Quand9 i baoqllni sono nei grappoli non 
'anoom,fiòi^iti,fl4..^jii ..fioritura, si.possono n^-is 
'(3ìd| |è &oiltoèl6t«ohiEÌ§óiand;pÌi;ip con u ^ ì 
'p i i | Ì |W' ,ò : 'ooì l^ ;àita,,'èptit'p.-nuì|Ì':i'adò g r ò S 
vi| |ft); dì,, àetàj^he, .esiif •«i:'fis$l3ricàiio ' nSt i 
,è iw|ÒlÌBb' , -eff ;à t t ràv 'é^ ' i l 'qUÌÌé 's l . ;v:edoif t 
feS ; , f,',:--„'' li-v', •W-'i^'^Sh''^':-À: ' ••'li 
, ; •:]l|tìpèjrazip||| 'semfyà' lunga;|B»tt:-ta!e;,ntì|^ 
, è; in|at 'li cipiiaii'''e ra | ' |zzi^ò,sspi ip oòmpiefll ' 
:.àssai,';rapidainBiite,; - e';quando::;ahbianOi::ttn,; 
?jK)bif,ai '•:"{jrilioi,'5'tóòlitì;|olr inoliò' 'V tó i i§ - ' ' 
' ' pòp- i loùi i i ptbpÉigÒJlo ''ìi;;qì6.Bstò^'mtìiri8ittò' 
l'UBp;di insetticidi' é spec i a lmen te ' dò l i sà'-fi 

j |)qtt^i ffl,a ;per;; iyòre' ;biiori |)B^(».fè;idntì |)a;; 
iljòrt^ro .il; g e b p idi'liqujdo'.inSèt^iQ^da ppr, 
•meziyó'"di una ppmpèt tà ' à ina\ip, ' in cpiafcàtto' 
; a i p l ù o n n bapolitio,, ad ' : iti:; ques to , oftfò; OT 
'^ònnò vede" ohe si, & 'pili;; presto ; è-'iiièglio, 
;tìoóldel'e i lbacòl inò Bohiaòòiandòlò oóiló di ta 
0;.; colla pinzette hp ;»! 8 adatto. 

, , ; :J3agnandò tutlo.ni'gràpi)plÌtip.'colla..jsolù-:.. 
ziohi di sapone od altrp insetticida nella 

; speranza ohe i bruchi che vi scnp muoiano 
npass i 'òttiClip chè;;nn ei!etfc(> E;^òltpi;iiioerÌò. 
Dtìtijonda il ;fhetbdp ' ihBett{ùi(la;. .nen; 'sei''yé 
a'Sinlla pe r ; t a jseooJidt.^e«Br|ziòiiò, a i m e t o ; 
che 'ner i ' si veglia lavare ad uno' ad uno gli 

^aoini ; 'bucati, è questa ò còsa lunga e di 
ijpppò'^òfTóttp, parchò il danne cpsl non è e - ' 
vi ta to ed inttiuto vengono altre farfallette 
a deporre nuove uova. 
..ifll" aetPdp"it tSBttifngp à molta .migliore 
e^, ha , dato sempre, e dà tu t tavia ottimi fci-

.isiiltatì', è tut t i quelli c h e ' l o hanno- ;èspei'i-
mentato ue sono aaaolutamente entusiasti . 

;i't-]Bsso oonsiatè in ciò;; che assiema a l sol-
, M p . di rame* si dà alle .viti, la iJii&wa ohe 
' è un composto' dì catrame. 'Allora ' i gràp-
•,poUi.:ed. il resto-del ia jp ianta mandattp un 
pdòrè sgradito alla farfallina ohe s e ne al- ; 
lontana e non va più; a deporvi le nova. 
I l pfof. Mar t in i ,d i Arazzo è stato il primo 
che'j hai proposto la formula lidatta ohe óra 
è ._adpi>erata dalla maggior par te dai viti-

'• .òtiltok nelle campagne oratine ed àltrpve. 
Ecco; Come si nsa : 

;^lla meàootanza bordolése, cioè di 1 chilo 
salfp,to di rame, i chilo graasello di .calce, 

. s i alggiungc 1 chilo e mezzo di rubina, ohe 
urilha :3Ì sa rà ' f a t t a sciogliere in 6:o 6'litri. 
dkdqua . , Si ott iene. .cosi una mescolanza 

;;4'enpa, di. color olivaàtro,' là quale si scio­
glie, poi. in lOO li t i i d 'acqua. Abbiamo cosi; 

. lo; Inisbiela' 'rUbìno-ànpro-palcioa, che è 11 
.q.ljido .desiderato.. ..;;.., 1 , . 

"lUesto. s i ' s p a r g e ' s u l l e ' v i t i Col m e z z o d ì 
;;jpoinpa da paronosppirtì,, megUa però s^ mu-
l,lì|j;44.'i'°àU:ùulapùlisanta, oppure, col mezzo 
ì d^ll® "picóiiliiji posnupette ; fabbricate , ;à,;ques to 

séòP|ò"d'a"''ihòl^a;'tti"ttfe; ' ."' ' ' " , .'";•' 
;j.;mpei'6'':4fe.bbsisirip;bagnàre; lBÌ'garaèute;aolò ; 

i,;g^appoli ì 'quali ^s ienpnppancqra, fioriti ,ed; 
ormjài llla^tÉti àùiziciìè ' bagnare ' tutta: là 

•.pianta". '.Cosi,si '.risparmiti' lig.uido,; e: l'affetto ; 
:'è' mólto più, siòurol, l ì isògna però ' avvert i re 
.di 'bagnarei . ìbène .ttuttO;il; grappolo, ed ab­
bondantemente. L a ' miscela, rubino-cùpro-, 
pàloioa è, d i ..'effetto cpntrp lo perouospora 
molto maggiore che non la semplice pol-

'tìglia' bordolese. '. .'' • - " '• ' • '• ' • 

>.;:..Sì .d9.v9B.P:,teK?'W^, PPsi i grappoli .almeno; 
t re vpi te ; cioè prima della fioritura, quando 
sono ancora piocplissiini. AUora Biimpadisce 
che le f|t;fàll6. (ièppnganp la uova, per l a . 
pr ima genarazìpne. U n a seconda vòlta si 
BÌ bagneranno, bene appena cessata la fiori­
tura, ppr impedire ia;deposizìone delle uova 
ohe daranno la seccndagenerazione; si ba--
gneranne una terza ve l ta . in p r ìno ip ipd i 
agpsto. '; 

Con questo metodo e sposa insiguifloante 
i l ; vìtipvjltpre salyarà ; l e - sue viti dalla Co-
ckiUs ed iùsiame dalla peronospora. 

- , ; ; : : 'a«:-":;:BlGIlrAMzrO]SE -
Siccome all'orecq.hio del aig. oav. ;Miani, direttore 

próv. dello-tòéte,'òliiìo .rispettò ;;ed; amo;oonie .»a-
porioi-e, ed amico, ;.vonné;;yisliaocam6nt'e inaiuuato, 
ch'io poaaa eaeere l'autoi'e'o Pìatigatore dell'ar­
ticolò "un qtìadro a oliò,, comparap ^abfttp;:p.p.. 
sul Pflt'A'è, tengo'a dichiarare come dicHaro ohe 
ciò fe falao, io' mai,ebbi rapporti: col Paese,'nò «ul 
medeaimo niai inaeriì articoli di noasun genere." 

Gìtisdpps Iniiri. 

Ufficio dello stato Civiie 
pollattino aòttimanale dal 29 maggio al 4; giugno 

'• Nascite, 
Nati vivi maschi 14 femmine 13 

„ morti „ 1 „ — 
Eapoati „ 1 ,, — 

Totale N. 39, 
l'iibblica^iuiii di nmtriiiionlo; 

Luigi .Formavo operaio di fei-riero con Adele 
55iUt operaia •— Antonio Sopracaaa nGgoziauto. con 
tìiuditta Pirotti caaalìngii —̂  "Valentiuo Giorgottl 
furiere di fanteria con Anna Griatotbli civile. 

Hatrliuonl. 
lì"ranceBCò Beit negoziante con Anna ,--Toodoliuda 

;-To8olini casalinga —; Antonio Koppì- fnmiata con 
Elieabetta "Violgut cnooa — Luigi Zotto impiegato 
privato con Maria Troat maeati'a comunale — Al­
fredo Pioruoci impiegato ferroviario con Giuaop-
piua Valentinnzzi caaalinga. 

Morti 11 domlcillu, 
1; Bortolomio ìlolinì fu Vinoonao d'anni ,76-impia­
gato daziario -^ Paola GiorginòrBarbattf-fa aiu-

-sepjie d'anni 89 contadina — Umberto'OòmelU di 
Attaaw à'wuvi 18 ,partuqohÌ6r9 — aob. Enrico Dal 

Torso fu Alessandro i' anni 53 negoziante — An­
tonio Mitìaio di G.,B. di; giorni 22 — Angolo Dolio 
fu ynle.ntlno d'aBritSt WgrMtòre — mona. Aiitonio 
IJ'tottì fu .Sobaatìttiio d'anni Sa'-oftaonico. . 
*•);• : # . Morti n«U'"'08plt«l«;i!WI«.;.'.-" '. 

; .j,.0iotfttiina Pravlaani - Zugliaiò' fa NiijolA d' anni : 
;4B.;;9ot|,(tt61tt — Dusmiirio'yjdòni •,fa;-'I'ortuDàt(> di .'• 
ft&i Ifìèttldoraio ^ JDòirieriiòo; Bràidòttì fa' 'Do-, 
lt>«jiiò;®'auni 08 agriòòltòre"-;^ Elisatìettit Òòntèsai» ? 
0»j)or«t6 fu (Movanni d'anni .8t oaaatingà—Maria :< 
Otògóiu,-Zoratto fu Paolo d'atìni 09 ooMadlaa -^ ,' 
Pi|(ìl*ò;Ginsto fri Mattiii; ,d'tiaai t é , flgrioóltòr» — 
Miiaà^jGaUizi^-Oàséulli ftfG-:; B, ;a'a»ttì£a7iièrva^ 
;,!(,.. .-'"-• ;';",•..- . ..:'^-.'-.,,';.."',•", '£ò'tttl̂ ;'A*-'14 "' 

déi^uiiH"g tioir' aljpiir|eric(titl' làf; CgmaAè d i ' p i i n s . -; 

•il-La-tassa ' stìliy griomnzà'̂ '"--•; 
i;ij; ("(Tolpgnirama;dolla:PitUeditrice)!;;Ì ;;; : 

Estrazione di Venezia del 4 giughò tó98 i 

:::48:::,:;|8,;::8&::::P"',;B0:::; 
I ' ' . « w ^ — , — • — — — • ' I I II' ' l i iii';iii};-r'ii'ff liiiiiìii'i iiiiii ; 

Qmmw-AnTomo, ffirente respamatilit, 
: .,: .'i'ipografia Òoóperativa tJdltaMOr ..,',,'. ., 

^jPAI^iFieiO',:;: 
li aoltosoritto ai pregia avvertire questii snatta-

bile'oittadinanzii, ohe il suo PantBoiò - ailrflii. 
Udliio, via riilàita ii. 20, — fornisca Un ecteeMeBte 
pano di buon «oso e di prima (jtiaHtH, nonohè 
iilsòottl (stòrti alla vaniglia) por Oatiseia, oha òana 
sua specialità.: '; • , , ' 
.Avendo assunti in.' qiieata 'tìticiva fiibbnè» dei' 

prodotti operai, la iavórazioaa; del pane jSfjroìd; 
rietfoa ottima. Al rivenditori non; si Sòisordanò adonti,'', 

..•''.;''''K-'NBJ€SN6''.'Ó'ÌÌUOI,ÈtH":'''':'' SS! 

''•'-•^"'GWiZdl^BRfA-'-':"'-^"'^^ 

:OfiElfi:|l^':CiHit' 
UB'I N'Ev 

NESOZIO ;,' 
Ti» Cavour n . 1 

'.•/WOEATPBKÌJ 
'Via Mftnln n i i 

—~ì U S O - f r - — ' . . • ' ; , , . . : : : ' • . ; ; • , 

•Fratelli Bocconi di ]ffilj[̂ ,ttft; 

iiE(iOZ10-h,ll!()llA"raillO OlllìKlOKillE ED IKCISlMi:, 

QUINTINO COilTi 
Vta.Paol»;Cancl»nl (llìiiinetto al ir(jg()i'.to ;4nffi!U) 

•'" }• •'•:-:-"V'';^^'^Dt|i]Bi:";.:':';::;'r''...'':v/. 
; Pi*6s3ò ijussto negozio oltre olio «a ; riooiiasimo 

àaortimento artlopll, d'prefloerie ed,,araeht8riei si ;.,, 
fabbricàttò tlrrifai-l a.d,;;irioKlosfro e ò»taiao0»i-!-
timbri in flomma; tàsoabl)!. e di l'studi.oì I écta 
;; 1 ricco cailipitfnarlo pbr là ' Scélta.' • f-
•;'Iniziali:.p MonoflrammI su qualunque òggó^^ó'e' 
diaegno. ' .',.-"•-..•...-•;;.-'-:' •..•:;'..f 
rfl , ' s P E c i A L i ' T À •;; " " ; : " ' 
Rladoha;per porte, in alluminio od altro metallo/; 

, ',',Proa»ii,|u«»«iicissiiui.-.5...,;.,ii.-... ;,;::. ;•;• 

BLfBtRlIOÉ^ 

t Via O a v o u s U P I I J E : Via C a v o u r 

LUIGI PIGNAT E C° 
Yiu Bauscodo N . l - d iè t ro la Pos ta 

SpeeiaÌi^à.:;P.LATlìVOTIPÌE 
Si assume qualuttqpùo lavoro, 

L'AMBULiÀtORI© 
del Doti Giuseppe IVlurero 

por hi cu ra dell» ma la t t io della polle -
è aperto tutti i giorni meno i featlvi alle ore '2 '/', 

I n V I » T l l t a l t » N. 9,7, 
•ComuUmlani (jmtuite; Martedì, Giovedì ,s ,Sabato' 

http://ii.il
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•^terii^Mssniii^^fòxDAT^ .MmÉV(K)AlÌItE- lÌl,tÀ'^EB'Ì!KÀZlOì?15;:DE.t:BÉiraj-por 33 'CT3m- ^ j M l f t^;|Cà3^^,'^';dl''IHr0^';Mtó^|l^^^ 
tl)t|tl i f (ìftii da ogni tassa e gai-antìti; da boni del Tesorè, ass^eghiltl Alla GRÀNBE LO0PTEK|A I^ZMISfJ(Ml ;ip# 

"stKlonS?^(3iétóiptìe•^tftI^ftna:Jn'\Toriuo•'1898^•••^., ^̂  , 7'/4.̂ .M '̂,-.̂ ;l,i-!i-;>'̂ x.r., >,'..,. :''-;/::t-te-
«©(jffitijtdftfe 'il Pi*ó|ràmma 0 11 Mètodo di óstrltzione che Tiene distribuito GSAiTIS dal principali! Banchieri e CamMovalutfe: 

E Jan che sìè^e In tempo a i^rlo con yitflta; pfòiyftlìliit^i di buonit; yiù^lta^ aceiuffiite la fortuna. ; i r ; j^ x 
fitophìbiglistti a&ovtt iu vendita si ti'ovauò itì fORlMtt''pfess6-,l'È3pòsliioH6 (Se^. tóttèrja). In GENOVA presso la Battóà:K1110ASA-BBTOdivP.8oo,?i*iGarldF6lioe^^ 

IWii i . y§tNEl|ì.esso"i Oambiovalntó 'iC^±i;3É0e^^:i^0:G^:^± 'via'dèl^Mbhte e^I i tDS^tSW'^a t^ .nS^ .W: 

, Iia..O«Bo;;;Ben8Ìòni è una iatituaione,.umanitaria" 
e paWiiticfetìteohfehftJ.Iovsoopo \&,WOÌfiB,A-" 
Zl&NFo non ar:SP|iOHLÀ2itONE jior pfouurare 
a tutti i Oi|{l:aiiii, itiUtói'àsnza diitinaione ;a',otà, 
ó coridijiiotìS'ii-ittniìr %stolcin6 svitatizla dopo vonti 
anni di;Boi)iotik. «.,, ' .•• • •. ..-.• • 

Péefòsjaffie soóio qooorre,gagate lUna tassa.d'amr 
miaalOBS.i ji,,jt(,; 8 divisibile; in yario; rato iOd in; Bo- • 
gultoi|i,il'Ì»,»')MOao PO):;»»''"iiiota' 

Ognvmor però potrL 80 lo dosidora,- aaaooiaUsii 
por ,2,; 3,; 4 o'S.tiuoto (art. 41 dello statuto).; 
. A eoBriT?ló;8pó*0!d;ainniinÌ8trazfon() servono la 
8 lirt.tt'en.ttata 8. i 10 oantoalmt ohaisi pagano in 

•più dslift Wra;m6nsiiI^.Vj--'i ; ;= • 
l'insoi'isionO È bimostrttloj oiób .con doóoiTonza 

1 gennaiòfT'mabzo, r laglió. 1 BoMembi'o, 1 uo-
venil|f rTO^t^àffi'{4*:'ft"dollo' Statuto). 

Oa,|aniiia e iiiipiego del; câ iiiivli sociali. 
TuJto 1» quote di una; lira boi relativi intorosai 

«ompiàti oòstlttiisoòno il O Ì P I T A J J E INAMOVI-
:BIi:iEfdo9tii),atò,iaLpagàmonto dalle PÈNSIOM. -
i oajStaU sociali sono giornalmente versati alla 
B A N B À d'ITALIA la;ii«aÌoSli àwàmuia od ogni 
«esofti converta:*'.KENDXTA ITALIANA ,N0-
ÌJlNÌffiya*:iUtèiilife alia Cassa NazioMo Miitiià 
CoopIrativK pei lèlPeuèibui. ^ Non ai' pottà.'niai 
per ^àsun motivo distrarre partita alcuna dai cà-
pital^amovibili (art. B5,56, BT dello statuto, sociale) 

É
Uorliloné'nalmesò di'Marzo 1898 
lovi. . . , . . . . . . N. 8.054 

d'assóeiassiqno .• I. . , . . : , ! ' • 5.193 
,_titf«tó«t^i;. .••>. > ' ; ". , : " I , . 111.483;tìO' 

sitiitiilóhi gènefàió 
Soci inscritti,. , . . . 
Quote inaórUtà ' . ' V' ;; 
Capitalo iif|ittdVibilS*. 

;N. IOS,IO3 
S. ìifMi 
I,.,2.835^<)es,88 

Statutii^StPA'JBtS'*'>''9]>iaBtaIalla OasaaUaiionàlo • 
per le Pensioni, Via Pietro Miceli, 8 - l'orino. 
; Bappresentanto uffloiale in Udmi) OIOSEPPE 
OES0HIi3'lìra,;iigenta^ della. Ditta Fratelli: Toso-
lini,'libiai^'';'''^' •;•• 

fi! rivolgaci dìs.tintp e provato caÙistia 
FRANCESCO C O G O L O 

Udine, - ??ia Qrazzano N." 9 i « Udine 
Bóoapito presso,H barbière , 

l'àtlsxiNG" SAm '̂Yitt' l:èra;tbv6boh.io; 

Oi 

t 
'A 

i 
2 
0 

k 
4) 

3 
;'rt 

J 
PI 

' •&: ; ;•, -ii'S-' ;•,:;• 

Mqm.i(MìfmM'^è spècialitòil nazìoiìali ed estere. 
Qff0HMg0vm(i ptìr r'mdMtf'ia-t ::iiM. e : lastre. 
ÈjmnMmttì'] ••1rl:,';cat!totil,:; ctìr,(!la>v;&;';,ftl();\. ' 
ArtkoU ortopeéid : cinlii: è rmar i , bibtìrons^ pan^ 
'• :;depey;.'eG&'. eeoi ;' 
MiicoK^er là fotogmfìàie jfMommàti0?à :, (léivisi 
,, ; albunìirtóÉC e. : sensibillZi^atai, ; ai'[sti>t^pìà,^,,^ecci^ 
àvtìmfi 'pfir M Mt0'mr ìniìmm àiiiìirro, tegut,; 

sali' minerali- ecc. 

pìrtóniata4bbiHca./Vir)«fe kU^yarcl:di Londra. 
Coiori prepai-jltì ih tubétti tanio ad oHo- che 

all'acquerello,— PMrniata Ébbrica a fórzìa 
idraulica per la ptepàrazionfi dr (limlsì̂ ^̂  
qualità e quantità di color a èatòpiòné; 

Orô  argento^ àlliiwiìnio tìd alti;! metalli fin: 1̂ ^̂  
Dèpìosìto caiidfele di ciBKa. 
Pr(>dòtti cldmid per l'ag e panelli per 
I alimentazione del bestiame. 
jLiquori — Conserve assortite, 
^ j iau^i le provfeiaieniti dìill ' <>fi^tne 

6̂  

par pnze .Affivi ' PàpféniB: ;,A,rrjVi ; 
D,. Udiiie ; ' a Venezia Da Voii'ozi» ;;a lJ,llllia'; 
M. ì l ( 5 2 y '•• /6.55- D . - : V 4 , 4 B ; '^".^i40•v•^-
0 . Mi'45: ; . ! : 8.50; . 0,: ' &il2 •:- ;;;'• . , lO•.-. .• .: 
o p 0,05: : .11,30.. .. 0 . . 10.50 • ,,,.':;15.24 •;::•. 
D,; 11.85 14.15 D, 14,10 . ÌÒ,55 
0 . 13 20 ' ; 18.20'^ • A. • 17,05 . 21..I0 
1 17(30". ' .. awZi-.'.- .M;: 18,30'> : ' 2 3 . 4 0 • 
0.- 80,23 :! ss.os. \ . 0 , 2lXt> •: .. 3 .04- • 

Dà Udine • ^a PdilOKI'.f Da l'..Hogr. 1 = ai Udiae . 
0.' 7.51 • I O . - , : , . Al. .: 8.03:. ;,. U.4Ò, ,: 
M. U.hi 17.10 0 . 14.3'J l/.O.i 
0 , IB,29 20.32 fji :M<iiitì40^'-~ 21.59 

Da: Casarsa R l'oi;logr. D.i l*orlogr. ,11, (/uaarsa. 
0. 5.45 '• ' . diiZ'" 0. ; 8.10 •' • 8:47 ' 
D, «.13. . teOi ^. ; 0 . 13,05 13.30 
0. 19.05 10.50 • -, U.,' ì2j,4B.:,. . , . ; 2 i ; 25 : : 
Da Oaaal'sa;! a Snilimbn lJa::Siiilliob;, .'a Caaar^ia-, 
0 , 9,10 9.5» ., , 0 . . 7.55:. ,,8;a5c ': 
M. 14..g5 15.25 • M, 13,10 , U . i 
0 . lti.4U ,19.25'. • () . , ; 17.30 . 18,10 
Da.UdIuo a CivUlulo fj.i'Uivi.iiifi)-' a Uiliiie 
.\i; 0.00 0.3!<- 0 , : 7 . U 5 ; • r,,3t-.' 
M; iO.óOi: 10.18 M. 10,33 11.— ' ' 
M." la.— 12:30, : , RI. 14/15 • Mi45 • ' 
0 . 17.10> 17.40 o , 17,50 , 18.2.1: 
M.̂  23,03 ' ' 22.83 0 , 22,43 : 23.1-;?,i 

Da Uilioo fl Poiitobbà Da Pontobb:! , a U. lino 
0 . 5.S0 ' 8,55 0 , 0.10 ' • • • • ' 9 . - ' " 

U. 7,65 - 9.55 D, 9.'2P 11.05-
0 . - 10.35 ,13.44 t . Q. t 1 4 I 3 9 , Ì ; .;; i7;oa 
0..! 17,35 20.150 0 . ia.55 . 19.40 
D. , 17.00 , ; 19.09 D. 18.37 ; 20.05 
Da Uiline a Trìiiate Òa Tiiesta a Udinó 
t>.- ' 8 . - ^ 10.37 M. 20.43 1.'30 
M. 15U2", 1U.45- ; : 0 . :, 8.25 ; 11.10 
0 . 17;25 • 20.30 = • . M . 9,— 12.53 
M. 3.15: ; 7,30 0, 10.40 20.— 
Da San-Gioì gio - a Cervigiiàno ' a Triósto' 

8.10. • 6.30 8.15 
; 8.68: • 9,13 : 11.20. , 
'" ' 10.15 16,35 , , 19.45. 

, 21,05 2!,20 • 28;10 
Uà; Trieste a Oervignano a San Giorgio 
,; ;e.2o-; 8.C 5' . 9 OS . ., 

a.^' • 11.40 • , ' • • ' 1 2 . - .• 

17,85 . ,, 19.10;. , 19.25 

TRANVIA UDINE -SAN DANIELE ; 
Da Udine' a S, Daniele Ì )aS, Daniele a Udina , 
0) «i 8.20 9.40 6.56 0 a 8.10 
§ g :ll,4Ói 13.— 11,10^ • g'g>i2..25 
1 i 15.15: 
I H .18.23. 

la.a'SL- 13,55'; ' g S 16:10 1 i 15.15: 
I H .18.23. 19.45 18.10 : 5) |5, 19.25 

,'I||ì§i^|laj|tey'^^ 
Lo,.,8oowo gejtòftio ho voluto fare degli esperi 

menti di inutdffià^'f'di.vitelli lattatttj:,o(Jlla;VitaUnii 
lahi'à'.G.Mi Milaao,.!;5;ft̂ E're34ni;ata in 

IJdiné:idal pgaoivP.'ilS)uÌ9lnl. .. 
SeoBlido fe^latfo .esplrionze la 'Vitalln'a il'i^.mi-

f lior,;irirl•o^ (̂iD;'/d;e't» a tee naturale ,dl vaco», ed è 
ella„.i(ii>aS3Ìm#tìtilii;& ove il latte è à'rolùHvatoante 

usatò'ipOlla i'abbriojs-jsiona dal formàggio, cibo ri-
cercaiodai noatrì èqutadini, ' , 

Ootìe alimomn ai&iliara pei lattonzoli' compensa 
argatìt^nte iB^Sjfleioijm di potere nulìt'ftiyo del 

latte scremato, ed .altri,basai prodotti dol latte, --TT 
La prpva .venne , fatta ,aopra, due vitelli di giorni; 
trenta cadaano',,,é tutti e diìa destinati alla maoal-
l'azione. 

Al priraoal sóni'miulstraroho tre ettograriiral al 
glorilo di Vltnllun in dodici litri d'acqua riscaldata, 
addizionata da .pocafarìna. di segala, all' inizio.dello, 
èspoiriineuto dottò vitello pesava.kg. 57, a, ripesato 
dopo i trenta 'glorili di tale trattaménto si VeHiicò 
il paso di kg 83,500. 
, L'iiltro che, era alla steaaa,epoca dall'esperienza; 

del peso di kg. 81, trattato a apio,latto, metà la, 
tiero 0 i^jjtii acram.ito, COR aggiunta di poca farina 
d'avana,' non ha raggiùnto alla ripeaatura" dòpo i 
trenta giorni ohe'kg. 81,70, 
' I l risaltato fai varainanta molto laainglmato .ae. 

ai calcola: l'ooonoónia;,dal. latto, od;il; tenue ooatò, 
-dellàlVltiiUtta. , ; 

In aagnitò continuerò altre eapsrien za, ma sino 
da ora pnoasi -asseverare ohe facendo a conòiaia di 
kg. 12 di latta laligiornoiValatandólo,anche à, soli 
12 oeutaainii,,al kg., idarebbeco una economia di 

oltre ^na, lir^ al giorjjp. .Teneiidp poi, Ouloolo del-, 
l'auménto in pa^ò dei die vigili,, ri^ullj^ilp a 'i^r 
vara del trattamento colla'Vitnlliiit kg. O.'dO di ìhag-
giai''.pa30 ohe anche questo rappreaenta'uri; maggior 
vantaggio dU .B , J8 . : " ' ';- " - ' ' M , ' ! • ; = ; 

, Questa YitnllMa^,va caldauianto, raoeomandata; a 
tutli^ ^li àlievatprì^ e rnaggìqrmante nei.pae9Ì:.pve ' 
'fnhiiipnano; Lattario sociali, aoh '.cerĵ jj .che ..lina. ' 
volta eatratai nelle'; abitùdini 'dògli allogatori ile 
faranno un. uso,adeguato alla sua reale iiupprtanza, i 

Bertiolo, e febìimiQ i898. G. IH. 
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11 '^ S9^'>'JÉ^ S ^ ^ ^ ^ B * GIORNALE DBÈOOBATIOO SETTIMANALE 
I I É É I l ^ # % i ' ' M , ' < B I ' ^ „;•, Udine,,-.1898.-Anno,'3°-:.,. 

Italia: Aaiino IÌJ. S'.OO -'••S''einestt*e' 1,̂ . 1,.S'0 
Estero: aggiungere le speae postali;—; Un- numero sepa,rato, Geni,, S . 

© 1 piitoTblioa, i l ^ a ' b a t ò s^r-^ . 

NOVITÀ PER TUTTI 

di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la, biancheria. 

Si vende in tutto il mondo. 

GQtStbflIIlfSllliSSANfI 
I L , iSOIM rv A JS-l 13 1 .11 ,0 e IO--< .-V R. 15, figlio .della celebre Cliia-

rdveggente sOnnambcila WSi^J . - ^ I.)'.'V M I< .'<>. dii tutti i giorni, con suc­
cesso, tanto di presenza elio per corrispondenza, oomnlti per affari d' interessi 
partìtolari, an cui si desideri ottenere rivelazióni e ooasigU uhe possano dai-e dei 
buoni risultati oppure sapere la maniera come la persóna interessata deve con­
tenersi in qualunque affare sfavorevole di contrarietà o disinganni, come pare 

. per ooinmeroio, rioerolie, viaggi, impiegiii, sciiiarimeuti ed altro olle si possa 
oonoseere, e dà pure consulto per qualunque malattia, 

1 signori olle desiderano ooasiiltara per oorfispondsiiza, tanto dall' Italia 
che dall'Estero, scriveranno le doinaùde principali oiie interessano e uniranno, 
alla lettera un Vaglia postale di lu. .J5 In mancanza di vaglia possono spedire 
il prezao dentro lettera raccomandata, 

Dirigeraia i Mi5 ^ .V I t H l t > ' , V \ l . ' ! 0 0 Via Roma N. 2 - R o l o i s i i i i . 

'Sì acceilaiio ìnserzIO'iii iii:S*'e # pagina S £ d^Ua nostra Casa 6 di renderlo di oonsumb 

»' ]wm7j' co.tì̂ fen'i<^olissuììii 
oortoHtio «osila di Urt S In lUtla A. flan/l SDtiitce (rj 

peni nraiiiK ffanca m tutta-naiiD,. - vindesi presso'(utm 
prlnclMll lironlifsrt, /•ariiiMIs!! «. (jiwuiiifwt da, nesino «.fiat. 
oroitisti di JHterto • Pauaitlrtl Vllmill e-tòrtii, — ZtMVVartaii 
Verni, • rwiM, farudisi « flomjj. 

Biazza 
Patriarcato 

Num. 8 
s ^ Sì eseaulsce 

Piazza 
Patriarcato 

Num. 5. 
rtualunuue lavoro con esattezza e Duntualità. — Prezzi di tu t ta convenienza, m 


